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Profilo istituzionale 
 

L’istituto delle Congregazioni di Carità affonda le proprie radici nei secoli XV e XVI, quando, per 
la diffusa povertà e per la necessità dei piccoli artigiani di avere una certa liquidità, vengono a 
costituirsi opere pie o consorzi che, potendo contare sulle rendite derivanti da capitali investiti o 
immobili, concedono prestiti ad interessi modesti, assistono i poveri e gli emarginati, praticano la 
dispensa di sale, farina e altri generi di prima necessità; tali enti nascevano o presso le parrocchie, 
per mezzo di confraternite, o presso i comuni, attraverso, per esempio, i Monti del miglio, del grano 
o del sale1. 
Tali istituti si diffondono capillarmente, giungendo pressoché inalterati fino agli inizi del secolo 
XIX, quando, con le soppressioni napoleoniche, vengono resi pubblici e si trasformano così in 
Congregazioni di Carità (nel 1803 con la Repubblica Cisalpina e nel 1807 con il Regno Italico)2.  
Le “Istruzioni generali per l’organizzazione delle Congregazioni della Carità” del 1807 precisano 
che ciascuna congregazione è divisa in tre commissioni: Ospedali, Ospizi ed Orfanotrofi e infine 
Elemosine e dei Monti di pietà, ove quest’ultima era chiaramente la più diffusa, trovandosi quasi in 
tutti i comuni3. 
Durante il periodo lombardo-veneto si assiste ad un'ulteriore trasformazione della denominazione 
da Congregazioni di carità a Pii istituti elemosinieri, solo nel 1859 si arriva ad una più completa 
riorganizzazione delle Opere pie: ciascuna Opera viene posta sotto la tutela della Deputazione 
provinciale dalla quale riceve l’approvazione di bilanci e conti, contratti d’acquisto o alienazione e 
deliberazioni riguardanti il patrimonio4. 
Lo Stato unitario con la legge Rattazzi del 1862 e istituisce in ogni comune la Congregazione di 
carità5. 
Il successivo intervento normativo, teso a disciplinare in maniera più organica l’intero settore 
avviene nel 1890, all’interno dell’articolato quadro di riforme amministrative varate da Francesco 
Crispi6. 
Un ulteriore cambiamento viene sancito infine nel 1937 con la trasformazione delle Congregazioni 
di carità in Enti comunali di assistenza (ECA)7. 
L'E.C.A. rimane attiva fino al 1978 quando viene definitivamente soppressa e le sue funzioni e 
attribuzioni passano ai comuni8. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1Tra storia dell’assistenza e storia sociale. Brescia e il caso italiano, a cura di Edoardo Bressan, Daniele Montanari, 
Sergio Onger, Fondazione Civiltà Bresciana, 1996, pp. 16-17, 22. 
2Storia di Brescia, a cura di Giovanni Treccani Degli Alfieri, Morcelliana, Brescia 1963, p. 640. 
3Istruzioni generali per l’organizzazione delle Congregazioni della Carità, istituite dal R. Decreto 23 dicembre 1807. 
4Decreto regio n. 3779 del 20 novembre 1859. 
5Legge Rattazzi del 3 agosto 1862. 
6Legge n. 6972 del 17 luglio 1890. Si veda Le istituzioni storiche del territorio lombardo 1859-1971. Progetto Civita, 
Regione Lombardia, Milano 2001, tomo II, p. 21. 
7Legge n. 847 del 3 giugno 1937. 
8Legge regionale n. 23 del 9 marzo 1978. 
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Soggetto produttore 
 
La Congregazione di carità di Lumezzane S. Sebastiano è documentata dal 1926 al 1928. 
La copia di un verbale di deliberazione, redatto il 9 settembre 1926 dal ragioniere della Prefettura 
Cav. Angelo Crescenzi, certifica l’avvenuto riparto delle attività e passività patrimoniali tra la 
Congregazione di Carità di Lumezzane S. Apollonio e quella di S. Sebastiano. 
Il 17 aprile 1926 Giovanni Gnutti fu Sebastiano viene nominato Presidente per il quadriennio 1925-
1928. 
Il Presidente della Congregazione di Carità Giovanni Gnutti consegna al Commissario Prefettizio 
del Comune di Lumezzane, in data 1° marzo 1928, gli atti contabili e le pratiche delle 
Congregazione in seguito alla decadenza della stessa9. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
9Gli atti citati sono conservati nell’Archivio storico della Congregazione di Carità di S. Sebastiano, busta 1, fasc. 1. 
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Descrizione del complesso documentario 
 
L'archivio della Congregazione di carità è articolato in una serie di carteggio e nelle serie dei 
Protocolli e dei Bilanci preventivi e Conti consuntivi. 
 
- Carteggio 1926-1928 
 
- Protocollo 1926-1928 
- Bilanci e conti 1927 
 
Consistenza totale: 3 unità archivistiche e 1 registro conservati nella busta n. 1 
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Storia archivistica 
 

Il 1° marzo 1928 il Presidente della Congregazione di carità Giovanni Gnutti consegna al 
Commissario Prefettizio della Congregazione di carità del comune di Lumezzane “gli atti contabili 
e pratiche relative alla breve gestione di un anno della Congregazione stessa, qui sotto elencate: 
N 1 registro delle deliberazioni 
N 1 registro di protocollo 
N 1 fascicolo di corrispondenza, con incluso il verbale del riparto patrimoniale fra questa                       
Congregazione e quella di S.Apollonio, riparto eseguito d’Ufficio 
N 1 bilancio preventivo (anno 1927) che fu il primo bilancio della Congregazione 
N 1 bollettario dei sussidi erogati 
N 1 verbale di chiusura dell’esercizio 1927 
N 1 registro dei mandati […]10” . 
Il censimento degli archivi dei comuni e dei cessati E.C.A. della Lombardia compiuto nel 1988 da 
Regione Lombardia segnala, per quanto riguarda il comune di S. Sebastiano, che la consistenza del 
fondo della Congregazione di carità “è imprecisata essendo la documentazione disordinata e 
sparsa11” .  
“Un’ipotesi di lavoro – Inventario provvisorio” redatto da Fondazione Civiltà Bresciana post 1990 
riporta la seguente inventariazione sommaria di una busta della Congregazione di carità: un registro 
di protocollo, documentazione relativa alla formazione dei bilanci preventivi e conti consuntivi, 
nomine del Presidente, richieste di sussidi e verbale di consegna degli atti al nuovo comune di 
Lumezzane. 
Nelle due successive indagini conoscitive compiute nel 1991 e nel 1998 ad opera della Cooperativa 
A.R.C.A. di Gardone V.T. su incarico della Comunità montana di Valle Trompia, con lo scopo di 
raccogliere dati sulla situazione degli archivi storici dei comuni della Valle Trompia in vista di un 
servizio comunitario per il loro riordinamento e inventariazione, la consistenza rilevata è: una busta 
di carteggio e una busta di conti consuntivi. 
Nel corso dell’attuale intervento, essendo la documentazione alquanto esigue, registri e atti sono 
stati riuniti in un’unica busta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
10 Archivio storico della Congregazione di Carità del Comune di S. Sebastiano, Carteggio, busta 1, fasc. 1, 1926-1928.   
11 “Notizie sugli archivi dei comuni e dei cessati E.C.A. della Lombardia”, tomo VI,  Provincia di Brescia”, Regione 
Lombardia – Soprintendenza archivistica della Lombardia, Milano, 1988. 
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Carteggio 

(1926-1928) 
 

Nel carteggio è conservata la documentazione relativa all’attività amministrativa e di assistenza 
dell’ente. 
Gli atti sono: verbali di deliberazione, circolari, atto di consegna del materiale al Commissario 
prefettizio del comune di Lumezzane. 
Consistenza: 1unità archivistica conservata nella busta n. 1 
 
 
 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICA 
 
1 
 
"Congrega di Carità di Lumezzane S. Sebastiano 1927" 
 
Estremi cronologici 
1926 - 1928 
 
Contenuto 
Copia del verbale di deliberazione della Congregazione di Carità di S. Apollonio redatto dal Ragioniere della Prefettura 
Cav. Angelo Crescenzi relativo al riparto delle attività e passività patrimoniali tra la Congregazione di Carità di 
Lumezzane S. Apollonio e quella di S. Sebastiano; 
verbale di deliberazione della Congregazione di Carità relativo alla nomina del 17-4-1926 del Presidente Giovanni 
Gnutti fu Sebastiano per il quadriennio 1925-1928; 
circolare del Ministero delle Finanze; 
disposizioni della Prefettura; 
copie di verbali di deliberazione; 
atti relativi all'acquisto di cartelle del Littorio; 
comunicazione di consegna al Commissario Prefettizio della Congregazione di Carità di Lumezzane, in data 1-3-1928, 
degli atti contabili e pratiche delle Congregazione di Carità di S. Sebastiano in seguito alla decadenza della stessa; 
ringraziamento del Presidente della Congregazione di Carità alla famiglia Gnutti fu Battista per l'oblazione a favore 
dell'Opera Pia per i poveri. 
 
Segnatura  
busta 1, fasc. 1 
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Serie particolari 
 
 
 

Nel fondo sono conservate le seguenti serie di atti omogenei per tipologia e/o per la materia trattata 
che si sono sviluppate con regolarità nel corso degli anni e in maniera autonoma rispetto al resto del 
carteggio, anche trasversalmente alle diverse sezioni di carteggio individuate, costituendo delle vere 
e proprie serie particolari: 
 
- Protocollo 1926-1928 
- Bilanci preventivi e Conti consuntivi 1927 
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Protocollo  
(1926-1928) 

 
Nella serie è conservato un registro di protocollo degli atti esibiti. 
Consistenza: 1 registro conservato nella busta n. 1 
 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICA 
 
2 
 
Protocollo 
 
Estremi cronologici 
1926 settembre 25 - 1928 febbraio 13 
 
Contenuto 
Protocollo degli atti esibiti. 
 
Segnatura  
busta 1, reg. 1 
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Bilanci e conti  
(1927) 

 
Nella serie è conservata la documentazione relativa alla formazione del bilancio preventivo e del 
conto consuntivo. 
Consistenza: 1 unità archivistica conservata nella busta n. 1 
 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICA 
 
4 
 
"Conto 1927 Congreg. S. Seb." 
 
Estremi cronologici 
1927 
 
Contenuto 
Bilancio preventivo: 
conto consuntivo; 
giornale d'entrata; 
reversali di cassa; 
approvazioni e circolare della Prefettura; 
mandati di pagamento; verbale di cassa; 
registro dei mandati di pagamento; 
ricevute pagamento sussidi. 
 
Segnatura  
busta 1, fasc. 1 
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